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PREMESSA
Questa relazione è nata con l’intento di analizzare e capire quali sono le difficoltà che un bambino di nazionalità non italiana può incontrare durante l’esperienza al nido nel nostro Paese.
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PROBLEMA DI RICERCA: Quali sono le difficoltà dell’inserimento di un bambini straniero? Quanto incide la conoscenza della lingua italiana? Fino a che punto le differenze culturali possono creare disagio?

TEMA DI RICERCA: Multiculturalità e integrazione al nido.

OBIETTIVO DI RICERCA: Verificare se la cultura di appartenenza è di ostacolo per l’inserimento al nido.

QUADRO TEORICO: Mappa concettuale





Secondo Alessandro Bosi[footnoteRef:1] "Con il termine multiculturalità si indica un dato di fatto: l’esistenza, su un territorio, di molteplici culture. Con [il termine] interculturale, si intende un progetto di interazione tra le parti. In una logica interculturale i processi di socializzazione non mirano all’integrazione delle diversità. Non si può pensare di rendere integro, di rendere uno ciò che è costitutivamente diverso. Ovvero lo si può fare, ma meglio sarebbe dire: si può tentare di farlo, cancellando, nella sua memoria, la sua diversità"  [1:  Alessandro Bosi, professore associato di Sociologia Generale, lavora al dipartimento di Studi Storici, Politici e Sociali e insegna alle facoltà di Lettere e Filosofia di Parma.
] 

 L'immigrazione in Italia è un fenomeno relativamente recente, che ha cominciato a raggiungere dimensioni significative all'incirca nei primi anni settanta, per poi diventare un fenomeno caratterizzante della demografia italiana nei primi anni del XXI secolo.
Nel 2010 l'Italia era il quarto Paese europeo per numero assoluto di stranieri residenti, dopo Germania (7,1 milioni), Spagna (5,7 milioni) e Regno Unito (4,4 milioni). 
Secondo i dati Istat più recenti, relativi al 1º gennaio 2011, sono presenti in Italia 4.570.317 stranieri, pari al 7,5% della popolazione totale, con un incremento, rispetto all'anno precedente, del 7,9%.
In diminuzione va conteggiata l'acquisizione della cittadinanza italiana di quasi 66.000 stranieri. Il fenomeno delle naturalizzazioni, seppure in costante aumento negli ultimi anni (+11,1% rispetto al 2009) è tuttavia ancora limitato nel nostro Paese.
Analizzando le zone di provenienza, si nota come negli ultimi anni ci sia stato un deciso incremento dei flussi provenienti dall'Europa orientale, che hanno superato quelli relativi ai paesi del Nordafrica, molto forti fino agli anni novanta. Ciò è dovuto in particolare al rapido incremento della comunità rumena che, in particolare nel 2007, è all'incirca raddoppiata, passando da 342.000 a 625.000 persone e rappresentando quindi la principale comunità straniera in Italia. 
 Accanto ad essi le principali comunità straniere presenti in Italia sono:  albanese, marocchina, cinese ed ucraina
Secondo l'ultimo dossier statistico presentato da Caritas e Fondazione Migrantes nell'ottobre 2011, al 31/12/2010 i cristiani sono la prima comunità straniera d'Italia, seguiti dai musulmani.
Un rapporto dell'Istat relativo agli anni 2008/2009 sugli stranieri nati all'estero e residenti in Italia, rileva che due terzi sono immigrati per motivi di lavoro.
Le condizioni economiche delle famiglie straniere sono in generale peggiori di quelle delle famiglie italiane. Infatti, le prime dispongono di un reddito netto mediano di 14.469,00 euro contro i 24.631 dei secondi. 

La legge art.45 del D.P.R.394/1999 prevede, circa l’integrazione di alunni stranieri: “ I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione indipendentemente dalla regolarità della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo le disposizioni vigenti in materia. L'iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e alle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in qualunque periodo dell'anno scolastico. I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione irregolare o incompleta sono iscritti con riserva“[footnoteRef:2]. [2:  Cfr. legge n° 40/1998, art.36, comma I] 



La legge n° 40/1998 assegna alla comunità scolastica il compito di accogliere: “Le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello scambio tra le culture e della tolleranza; a tal fine promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua d’origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni”[footnoteRef:3].  [3:  Cfr. legge n° 40/1998, art.36, comma III] 



IPOTESI DI RICERCA: La cultura di appartenenza influenza l’inserimento e l’integrazione al nido.


FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI: I concetti presenti nelle ipotesi vengono estratti per definire i fattori dipendenti e indipendenti; i fattori vengono poi definiti tramite indicatori nella definizione operativa per analizzare la relazione tra questi. Partendo dall’ipotesi: “ LA CULTURA DI APPARTENENZA INFLUENZA L’INTEGRAZIONE E L’INSERIMENTO AL NIDO” definiamo i fattori: 
· Fattori indipendenti: cultura di appartenenza
· Fattori dipendenti: integrazione e inserimento al nido




DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

	   FATTORI
	INDICATORI
	           DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Inserimento al Nido
	aggettivo  per descrivere il nido
	 Qual è secondo te l’aggettivo più appropriato per descrivere il nido ?

	 
	approccio educatrici
	
 Dal tuo punto di vista le educatrici si comportano allo stesso modo con bambini italiani e bambini di nazionalità non italiana ?



	 
	periodo inserimento
	Avete un ricordo del periodo dell’inserimento ?

	Integrazione
	Rapporti relazionali
	Avete fatto amicizia con famiglie (frequentanti il nido) di nazionalità diversa dalla vostra ?

	 
	amicizia tra bambini
	Vostro/a  figlio/a ha stretto amicizia con bambini di nazionalità diversa dalla sua?

	Cultura di Appartenenza
	alimentazione
	   Le differenze culturali riguardo l’alimentazione possono causare disagio nei bambini ?

	 
	lingua madre
	Quanto è importante per il bambino conoscere e comprendere la lingua italiana all'interno del contesto nido?






POPOLAZIONE DI RICERCA: La popolazione della nostra ricerca è composta da bambini frequentanti l’asilo nido.

CAMPIONE DI RICERCA: Il campione è composto da 40 famiglie che frequentano l’asilo nido comunale “Aquilone” e “Arcobaleno” di Moncalieri. Il processo di campionatura scelto è quello accidentale in quanto sono stati scelti soggetti comodi da intervistare. 

STRUMENTI DI RILEVAZIONE: Intervista diretta.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI: Per raccogliere i dati utilizziamo come metodo di ricerca l’intervista rivolta alle famiglie all’uscita del nido.


INTERVISTA TIPO

· Nazionalità?.....................................................................................................................
· Sesso?..............................................................................................................................
· Età?..................................................................................................................................
· Da quanti anni risiedi in Italia ?.......................................................................................
	
1) Qual è l’aggettivo più appropriato per descrivere il nido ?
· Accogliente
· Colorato
· Inospitale

2) Che ricordo avete del periodo dell’ inserimento al nido?
· Positivo
· Confuso e contraddittorio
· Negativo

3) Avete fatto amicizia con famiglie di nazionalità diversa dalla vostra che frequentano il nido ?
· Si, uscite fuori dal nido
· Si , ma solo all’interno del nido
· No, non mi interessa

4) Vostro/a figlio/a ha stretto amicizia  con bambini  di nazionalità diversa dalla sua?
· Si, più di una
· Si, una
· Nessuna
5) Dal tuo punto di vista, le educatrici si comportano allo stesso modo con bambini italiani e bambini di 
nazionalità  non  italiana?
· No, non si comportano allo stesso modo
· Si, in alcuni casi
· Si, non ho notato differenze 

6) Le differenze culturali, riguardo l’alimentazione, creano disagio nei bambini?
· No, non se ne rendono conto 
· A volte
· Si

       7)  Quanto è importante per il bambino conoscere e comprendere la lingua italiana all’interno del contesto nido?
· Molto
· Poco, solo all’inizio
-      Per niente


ANALISI DATI: Una volta raccolti i dati abbiamo riportato tutto su un foglio
Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito, utilizzando il programma Jsstat del Prof. Trinchero abbiamo analizzato i dati raccolti.

ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
NAZIONALITA’
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	3
	8%
	15
	38%
	0%:16%

	3
	7
	18%
	22
	55%
	6%:29%

	4
	7
	18%
	29
	73%
	6%:29%

	5
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	6
	2
	5%
	32
	80%
	0%:15%

	7
	2
	5%
	34
	85%
	0%:15%

	8
	2
	5%
	36
	90%
	0%:15%

	9
	2
	5%
	38
	95%
	0%:15%

	10
	2
	5%
	40
	100%
	0%:15%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 3
  Media = 3.8
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
  Campo di variazione = 9
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 2.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.84
  Curtosi = -0.41 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.94 a 4.66

	Scarto tipo
	da 2.27 a 3.55



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.084
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	1= RUMENA
                    2= ARABA
                    3= MAROCCHINA
                    4= ALBANESE
                    5= CINESE
                    6= BRASILIANA
                    7= UCRAINA
                    8= SLAVA
                    9= EGIZIANA
                  10= POLACCA




	Distribuzione di frequenza:
GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	21
	53%
	21
	53%
	37%:68%

	M
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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Distribuzione di frequenza:
ETA' (mesi)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	4
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	7
	3
	8%
	4
	10%
	0%:16%

	8
	2
	5%
	6
	15%
	0%:15%

	9
	1
	3%
	7
	18%
	0%:10%

	10
	1
	3%
	8
	20%
	0%:10%

	12
	5
	13%
	13
	33%
	2%:23%

	14
	1
	3%
	14
	35%
	0%:10%

	15
	3
	8%
	17
	43%
	0%:16%

	16
	3
	8%
	20
	50%
	0%:16%

	18
	8
	20%
	28
	70%
	8%:32%

	20
	2
	5%
	30
	75%
	0%:15%

	21
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	22
	1
	3%
	32
	80%
	0%:10%

	24
	3
	8%
	35
	88%
	0%:16%

	26
	2
	5%
	37
	93%
	0%:15%

	27
	1
	3%
	38
	95%
	0%:10%

	28
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	36
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18
  Mediana = tra 16 e 18
  Media = 16.73
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.09
  Campo di variazione = 32
  Differenza interquartilica = 9
  Scarto tipo = 6.8
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.42
  Curtosi = 0.08 
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Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 14.62 a 18.83

	Scarto tipo
	da 5.57 a 8.73



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.554













	Distribuzione di frequenza:
ANNI IN ITALIA DELLA FAMIGLIA
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	2
	9
	23%
	13
	33%
	10%:35%

	3
	3
	8%
	16
	40%
	0%:16%

	4
	2
	5%
	18
	45%
	0%:15%

	5
	6
	15%
	24
	60%
	4%:26%

	6
	3
	8%
	27
	68%
	0%:16%

	7
	3
	8%
	30
	75%
	0%:16%

	8
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	10
	5
	13%
	36
	90%
	2%:23%

	12
	3
	8%
	39
	98%
	0%:16%

	15
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 5
  Media = 5.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.13
  Campo di variazione = 14
  Differenza interquartilica = 6
  Scarto tipo = 3.7
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.73
  Curtosi = -0.45 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 4.28 a 6.57

	Scarto tipo
	da 3.03 a 4.75



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.143
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Distribuzione di frequenza:
D1a “QUAL E’ L’AGGETTIVO PIU’ APPROPRIATO PER DESCIVERE IL NIDO?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	22
	55%
	22
	55%
	40%:70%

	2
	15
	38%
	37
	93%
	22%:53%

	3
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.53                                                                                     1= ACCOGLIENTE
Indici di dispersione:                                                                           2= COLORATO
  Squilibrio = 0.45                                                                                3= INOSPITALE
  Campo di variazione = 2                                                                    
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.63
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.8
  Curtosi = -0.39 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.33 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.81



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.106

	Distribuzione di frequenza:
D2a “CHE RICORDO AVETE DEL PERIODO DELL’INSERIMENTO AL NIDO?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	2
	9
	23%
	33
	83%
	10%:35%

	3
	7
	18%
	40
	100%
	6%:29%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.89
  Curtosi = -0.75 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.34 a 1.81

	Scarto tipo
	da 0.63 a 0.99



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.044
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	      1= POSITIVO
              2= CONFUSO/CONTRADDITORIO
               3= NEGATIVO
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	Distribuzione di frequenza:
D3a “AVETE FATTO AMICIZIA CON FAMIGLIE DI NAZIONALITA’ DIVERSA DALLA VOSTRA?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	12
	30%
	28
	70%
	16%:44%

	3
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.83
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.53 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.64 a 2.16

	Scarto tipo
	da 0.68 a 1.07



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.128
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1=SI, USCITE FUORI DAL NIDO
2= SI, MA SOLO ALL’INTERNO DEL NIDO
3= NO, NON MI INTERESSA
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	Distribuzione di frequenza:
D4a “VOSTRO/A FIGLIO/A HA STRETTO AMICIZIA CON BAMBINI DI NAZIONALITA’ DIVERSA DALLA SUA?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	18
	45%
	18
	45%
	30%:60%

	2
	14
	35%
	32
	80%
	20%:50%

	3
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.75
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.77
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.46
  Curtosi = -1.17 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.51 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.63 a 0.98



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.159
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1=SI, PIU’ DI UNA
2= SI, UNA
3=NESSUNA
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	Distribuzione di frequenza:
D5a “DAL TUO PUNTO DI VISTA, LE EDUCATRICI SI COMPORTANO ALLO STESSO MODO CON BAMBINI ITALIANI E BAMBINI DI NAZIONALITA’ NON ITALIANA?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	13
	33%
	13
	33%
	18%:47%

	2
	11
	28%
	24
	60%
	14%:41%

	3
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.85
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -1.6 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 2.34

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1.09



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.112
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1= NO, NON SI COMPORTANO ALLO STESSO MODO
2= SI, IN ALCUNI CASI
3= SI, NON HO NOTATO DIFFERENZE
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	Distribuzione di frequenza:
D6a “LE DIFFERENZE CULTURALI, RIGUARDO L’ALIMENTAZIONE, CREANO DISAGIO NEI BAMBINI?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	23
	57%
	23
	57%
	42%:73%

	2
	12
	30%
	35
	88%
	16%:44%

	3
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.55
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.44
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.89
  Curtosi = -0.51 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.33 a 1.77

	Scarto tipo
	da 0.58 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.057
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1= NO, NON SE NE RENDONO CONTO
2= A VOLTE
3=SI
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	Distribuzione di frequenza:
D7a “QUANTO E’ IMPORTANTE PER IL BAMBINO CONOSCERE E COMPRENDERE LA LINGUA ITALIANA ALL’INTERNO DEL CONTESTO NIDO?”
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	80%
	32
	80%
	68%:92%

	2
	5
	13%
	37
	93%
	2%:23%

	3
	3
	8%
	40
	100%
	0%:16%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.59
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.01
  Curtosi = 2.76 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.09 a 1.46

	Scarto tipo
	da 0.48 a 0.76



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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	1= MOLTO
                 2= POCO, SOLO ALL’INIZIO
                 3= PER NIENTE
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INTERPRETAZIONE DATI: Dopo aver analizzato i dati ottenuti dalla rilevazione possiamo ora trarre alcune conclusioni:

Dalle risposte ottenute osserviamo che la maggioranza degli intervistati è di origine rumena (30%) seguita da marocchini (18%) e albanesi (18%).
Abbiamo una prevalenza del 53% si sesso femminile contro un 48% di sesso maschile.
Per quanto riguarda l’età dei nostri piccoli protagonisti possiamo dire che sono compresi tra i 4 e i 36 mesi con una concentrazione intorno al 12esimo mese (13%) e il 18esimo mese (20%).
E’ stato verificato da quanti anni la famiglia è residente in Italia e si sono ottenuti i seguenti risultati: 
-23% 2 anni
-15% 5 anni
-13% 10 anni
-10% 1 anno
-8%  3, 6 , 7, 12 anni
-5% 4 anni
-3% 8, 15 anni

Il 55% ha definito che il bambino è inserito in un nido accogliente, il 60% ha un ricordo positivo dell’inserimento, contro il 18% che ha un ricordo negativo. 
Dalle percentuali ottenute possiamo notare che nonostante la differenza culturale sia le famiglie che i bambini hanno instaurato rapporti relazionali, sia all’interno (30%) che all’esterno (40%) del nido, con famiglie e bambini di nazionalità diversa dalla loro (45%).
Riguardo le differenze culturali, che potrebbero creare disagio nei bambini, è stato riscontrato che, data la loro piccola età, per loro non costituisce nessun tipo di disagio (per quanto riguarda l’alimentazione abbiamo un 56% di bambini che non se ne rendono conto e per quanto riguardo la lingua l’80% ritiene che sia fondamentale conoscere e comprendere la lingua italiana).

 
CONCLUSIONI
Dai dati ottenuti siamo convinte che oggigiorno non ci sia più differenza tra bambini italiani e bambini non italiani inseriti in un contesto educativo come il nido.

Per concludere, pensiamo che questa esperienza sia stata molto stimolante e
formativa e, anche se è stato un lavoro lungo e faticoso, sia un valido modo
per testare la nostra capacità di condurre una ricerca empirica.
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